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«Professionalità congelate, la giunta ha speso più di 13 milioni in consulenze»

◗ UDINE

La candidata del Pd alla presi-
denza della Regione, Debora
Serracchiani, a Gorizia ha criti-
cato la riforma della sanità del
centrodestra. E subito dal Pdl si
sono levate voci di critica. Il con-
sigliere Alessandro Colautti
punta il dito contro la segretaria
democratica, secondo la quale
la riforma penalizza l’Isontino.

«Poche settimane fa avevamo
assistito a un altro spettacolo, la
presentazione del suo riordino
degli enti locali a Codroipo. Og-
gi mi sembra tutto un altro mon-
do, e cioè un vecchio modo di
fare politica. A Gorizia critica il
fatto che nella giunta regionale
non ci sia un goriziano come se
le richieste venissero sorrette
soltanto da una persona del po-
sto e non da tutti. Poi – continua

Colautti – su una riforma come
quella della sanità afferma che
l’Isontino è penalizzato quando
si taglia un ente burocratico,
cioè un’azienda, una sovrastrut-
tura? È andata lì per trovare il
consenso da prima repubblica?
Parla senza conoscere la nostra
realtà. Ha dimostrato anche di
non conoscere il primo caso ita-
liano di Gect (accordi interna-
zionali) riconosciuto tra stati a

livello europeo, che è stato fir-
mato proprio dal Fvg con il so-
stegno dell’ex ministro Franco
Frattini. Serracchiani – conclu-
de Colautti – dimostra una ca-
duta immediata rispetto ai gran-
di annunci».

Critiche anche dal pidiellino
Massimo Blasoni. «Se Debora
Serracchiani si candida seria-
mente a governare dovrebbe
dirci qual è la sua idea di riforma

per la sanità: non è questo il
tempo di slogan vuoti e di criti-
che a priori», replica il responsa-
bile sanità del Pdl. «Serracchia-
ni – continua Blasoni – non rie-
sce a definire un’alternativa cre-
dibile alla proposta della Giunta
Tondo. Dal punto di vista dei
contenuti dire aprioristicamen-
te no a una razionalizzazione
delle ass è semplicemente ana-
cronistico: probabilmente an-
che quando ci fu la prima ridu-
zione da 12 a 6 aziende qualcu-
no provò ad opporsi. Oggi nes-
suno crede possibile ritornare
indietro».

Indennità dei politici, difesa bipartisan
Il presidente del Consiglio Franz: «Siamo attenti e abbiamo introdotto tagli. Altre Regioni aumentano i rimborsi»

Il presidente del Consiglio regionale Maurizio Franz durante una seduta dell’assemblea

‘‘
DANIELE
GALASSO

Abbiamo
anche votato il blocco
degli aumenti ‘‘

GIANFRANCO
MORETTON

Sono evidenti
le riduzioni dei compensi
che abbiamo fatto ‘‘

ALESSANDRO
CORAZZA

Pronta una
proposta per dimezzare
stipendi e rimborsi

di MAFALDA FERLETTI*

I l riordino dell’assetto istitu-
zionale della Regione, al
quale la Cgil guarda con

grande favore, deve trovare il
giusto equilibrio tra la rappre-
sentanza del territorio (forma),
i servizi da erogare (quantità e
qualità) e l’assetto organizzati-
vo (personale dipendente). Al
netto dei luoghi comuni,
quest’ultimo riveste infatti un
ruolo fondamentale nell’eroga-
zione dei servizi: sono i lavora-
tori quelli che ogni giorno dan-
no le risposte al cittadino e tal-
volta diventano il parafulmine
di situazioni e scelte organizza-
tive che non dipendono da lo-

ro. Va oltretutto ricordato che
nella nostra Regione la
“spending review” è già stata
applicata, anche se spesso con
tagli lineari e con una dose di ir-
razionalità: si è passati in pochi
anni dagli oltre 16000 dipen-
denti di agli attuali 15000. Ma i
tagli non possono riguardare
solo il personale: notevoli ri-
sparmi possono essere fatti, a
cominciaredalleconsulenze.

Nei giorni scorsi un volume
da poco edito ha individuato
delle “perle” che riguardano
l’Ente Regione: un incarico da
26 mila euro affidato per studia-
re la genetica delle trote e un al-
troda 17 mila per rilevare quan-
tità e qualità della nave caduta

nell’inverno. Al di là del folclo-
re,sono i dati a parlare: quelli re-
lativi al febbraio 2011 (ma sa-
rebbeinteressante averli aggior-
nati a oggi) dimostrano che da
quando si è insediata, questa
Giunta ha speso più di 13 milio-

nidi euro in consulenze. Possia-
moascrivere anche questi ai co-
sti della “casta”, visto che per il
90% dei casi le professionalità
sono rinvenibili all’interno? In
quanto alla convenzione dei
servizi tra gli Enti, va ricordato
che con la legge regionale n. 1
del 2006 è stato ridisegnato il
“sistema” delle Autonomie lo-
cali valorizzando la gestione in
forma collaborativa o associata
dei servizi comunali, da quelli
tecnici e manutentivi alla poli-
zia locale e quant’altro gli stessi
Comuniritenevanodigestirein
collaborazione. La legge ha por-
tato all’accorpamento volonta-
rio di due Comuni (Campolon-
go-Topogliano); ha prodotto 5

Unioni che raggruppano 12 Co-
muni e 38 Associazioni Interco-
munali che raggruppano 203
Comuni. Un risultato che è sta-
to reso possibile da una buona
legge, che ha tuttora gli stru-
menti necessari per una avve-
dutagestionedelterritorioedel
bene pubblico, e dal contratto
di lavoro del comparto unico
che già dal 2006 ha consentito
l’assegnazione del personale al-
leformeassociativeealservizio
sociale dei Comuni. Si tratta di
procedere in questa direzione:
la contrattazione di Comparto
potrebbe prevedere esperienze
innovative, a esempio contri-
buendo attraverso l’individua-
zione di progetti-obiettivo al

conseguimento di risparmi di
gestione con il coinvolgimento
diretto dei lavoratori. Una quo-
ta dei risparmi potrebbe poi es-
sere tradotta in salario di pro-
duttività. Si potrebbe inoltre
prevedere una formazione co-
munedeilavoratori, l’indizione
di concorsi unici su base regio-
nale per lo stesso profilo profes-
sionale: operazioni che potreb-
bero facilitare anche i processi
di trasformazione delle Provin-
ce in discussione in questi gior-
ni. Con il Comparto unico gli
enti della regione hanno infat-
ti a disposizione uno strumen-
to innovativo capace di rende-
re concreti i cambiamenti cul-
turali e organizzativi che nel
tempo si possono produrre,
purchè ci sia la volontà del
cambiamento e del confron-
to.
 *segretariogeneraleFPCgilFvg

Pdl: Serracchiani confusa sulla riforma della sanità

Alessandro Colautti

di Paolo Mosanghini
◗ UDINE

Non ci stanno. Il Friuli Venezia
Giulia non spreca denaro pub-
blico. Ma anzi, paradossalmen-
te, è la trasparenza a danneg-
giare l’immagine. Perché se è
vero che le indennità dei consi-
glieri regionali del Fvg sono tra
le più alte, è altrettanto vero
che nella quasi totalità delle al-
tre Regioni vengono erogati
rimborsi spese che raddoppia-
no la busta paga. E tutto, ovvia-
mente, esentasse.

«Il nostro presidente della
Regione ha un’indennità di ol-
tre 7 mila euro e un rimborso
spese di 735, il suo collega della
Lombardia ha uno stipendio di
quasi 6 mila euro e rimborsi
per 5.800. Andiamo avanti?»,
esordisce il capogruppo del
Pdl Daniele Galasso. Andiamo
avanti. In Piemonte lo stipen-
dio del governatore Cota è di
5.800 euro al quale si aggiungo-
no rimborsi per 6.100; in Vene-
to Zaia ha uno stipendio di
5.600 euro e altri 5.800 di rim-
borsi. E il presidente della ros-
sa Emilia Romagna a fine mese
porta a casa quasi 5.500 euro
più 2.300 di rimborsi. Per arri-
vare poi alla Calabria (al presi-
dente 9.800 euro e 3.500 di rim-
borsi) e alla Sardegna (13 mila
euro e 5 mila per rimborsi).

«In Friuli Venezia Giulia –
spiega ancora Galasso – abbia-
mo ridotto le indennità
quest’anno e pure l’anno scor-
so e nella precedente legislatu-
ra il Consiglio regionale ha vo-
tato il blocco dell’aggiorna-
mento delle indennità. Questo
è il nodo della questione. Le
nostre sono alla luce del sole,
altrove invece sembrano più
basse. Poi con i rimborsi spese
che noi ci sogniamo i consiglie-
ri regionali raggiungono cifre
da capogiro che non vanno a fi-
nire nella dichiarazione dei

redditi». E anche in questo ca-
so Galasso tira fuori alcuni nu-
meri. Tenendo conto dell’in-
dennità e dei rimborsi spese
(che variano a seconda della
circoscrizione nella quale sono
stati eletti) in media un consi-
gliere regionale del Friuli Vene-
zia Giulia porta a casa ogni me-
se una cifra che oscilla tra i
5.562 euro e gli 8.239 (senza te-
ner conto degli ultimi tagli ap-
provati qualche mese fa dall’as-
semblea regionale). In Umbria
le cifre variano tra i 6.100 e i
6.600, in Toscana tra i 5.548 eu-
ro e i 7.737, in Liguria tra i 6.684
e gli 8.639, in Veneto tra gli

8.400 e i 10 mila e 300. E poi an-
cora il Molise con buste paga
che vanno da 9.700 a 10.255 eu-
ro, la Puglia con una paga me-
dia di 10 mila 500 euro; quasi
mille euro in più per i colleghi
della Sardegna e cifre analoghe
anche per gli eletti in Campa-
nia.

Per questo il presidente del
Consiglio regionale, il leghista
Maurizio Franz, non vuol sen-
tir parlare di un’Assemblea
spendacciona. «Siamo attenti
e guardinghi, abbiamo ridotto
le indennità due volte in que-
sta legislatura e complessiva-
mente siamo nella media. Poi

c’è l’aspetto dei rimborsi spe-
se. In questo caso noi siamo
molto attenti, e non lo so se al-
trove possono dire la stessa co-
sa», afferma. «In alcune Regio-
ni ci sono numerose commis-
sioni, che ovviamente prevedo-
no indennità e benefit aggiun-
tivi per coloro che ne fanno
parte – continua Franz –. Da
noi ci sono sei commissioni al-
le quali va aggiunta quella per
la Legislazione e il controllo. E
basta. Abbiamo costituito la
commissione speciale per ap-
profondire il tema della rifor-
ma delle Province ma è tutto a
titolo gratuito. Meno commis-

sioni significa meno indennità
aggiuntive e meno rimborsi
esagerati esenti ovviamente da
ogni tipo di tassazione. Poi ci
sono i consiglieri, come noi
della Lega Nord, che ogni mese
versano al partito una parte
dello stipendio. Non siamo
una Regione che sperpera, i cit-
tadini ne possono stare certi».
E pure il capogruppo del Misto
Roberto Asquini sottolinea: «È
strutturalmente dimostrato
che siamo morigerati, onesti e
seri».

La difesa è bipartisan. Il de-
mocratico Gianfranco Moret-
ton mette l’accento sui tagli al-
le indennità fatti negli ultimi
anni. «Certo che si può sempre
fare di più, ma nessuno può far
finta di non vedere quello che
abbiamo fatto. In altre Regioni
scoppiano scandali e annun-
ciano tagli. Per ora, ripeto, li
annunciano, poi si vedrà. Noi li
abbiamo fatti», puntualizza il
capogruppo del Pd.

«Se si fa un unico conto si ot-
tiene un dato, ma se si separa-
no indennità e rimborsi è ben
diverso», è il parere di Alessan-
dro Corazza dell’Idv. In tema
di costi della politica, il dipietri-
sta annuncia che da tempo sta
lavorando a una proposta di
legge. «Abbiamo l’impressione
che nessuno voglia ridurre il
numero dei consiglieri regiona-
li. Quindi per tagliare i costi fa-
remo la nostra proposta che
prevede di dimezzare le inden-
nità per gli eletti e rimborsi spe-
sa legati all’effettiva presenza
in Regione del consigliere e
non più forfettizzati. E così ve-
dremo chi concretamente vuo-
le ridurre i costi della politica»,
conclude Corazza.
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Mafalda Ferletti

Dopo scandalo alla Regione
Lazio, il Consiglio regionale del
Fvg approvi l’anagrafe degli
eletti e pubblichi online i bilanci
dei gruppi consiliari. Lo chiede
Stefano Santarossa, presidente
dei Radicali Friulani. «Mentre i
consiglieri regionali radicali del
Lazio hanno fatto scoppiare il
caso di malaffare relativo
all’uso “disinvolto” dei fondi del
gruppo consiliare del Popolo
delle Libertà, in Friuli Venezia
Giulia tutto tace rispetto alla
proposta di istituzione
dell’anagrafe pubblica degli
eletti e dei nominati e alla
pubblicazione online dei bilanci
dei gruppi consiliari – afferma
Santarossa –. Lo scandalo
laziale ha portato all’attenzione
dell’opinione pubblica il “magna
magna” esistente nelle venti
regioni. Da tempo chiediamo
l’istituzione dell’anagrafe
pubblica degli eletti e dei
nominati e la pubblicazione
online dei bilanci dei gruppi
consiliari e delle retribuzioni di
consiglieri e assessori ma a oggi
tali dati non sono consultabili
online, mancano le dichiarazioni
dei redditi dei consiglieri e dei
membri della giunta, l’elenco
delle disponibilità dei gruppi
consigliari, l’ammontare dei
rimborsi elettorali, dei benefit,
e mancano i dati di tutti i
nominati dalla regione nelle
società controllate con i
rispettivi emolumenti.
Chiediamo di mettere online i
bilanci dei gruppi consiliari, è
ora di recuperare il tempo
perduto», conclude Santarossa.

E i Radicali
chiedono le spese
dei gruppi

24 SETTEMBRE 2012 MESSAGGERO DEL LUNEDÍ Regione 5


